
 
DIPARTIMENTO: SANITA’ 

 
SERVIZIO: ///////////////////////////////// 

 
UFFICIO: COORDINAMENTO, SUPPORTO E DOCUMENTAZIONE 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Seduta in data ………………………………..…………….……………  Deliberazione N.  ….………………………………… 

 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.   Presidente .…………..………………………….……………………………………………………………………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

 

 
Il Direttore Regionale La Componente la Giunta 

Dr. Claudio d’Amario        dr.ssa Nicoletta Verì 
 

  

                                              f.to digitalmente                                                                                                                                                    f.to digitalmente  
 

 

 
 

============================================================ 

 
Approvato e sottoscritto:                                                                       Il Presidente della Giunta 

P A 

1. IMPRUDENTE Emanuele 

2. CAMPITELLI Nicola         

3. FEBBO Mauro 

4. FIORETTI Piero 

5. LIRIS Guido Quintino 

6. VERI’ Nicoletta 

Svolge le funzioni di Segretario ……………………………………………………………………………………………………..... 

                             Dr. Marco Marsilio  
 

firmato digitalmente  

OGGETTO 

 

 

 
 

Il Segretario della Giunta 
 

 
VISTI 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
 

(firma) 

 

 

 

 

======================================================================= 

- l’Intesa Stato regioni del 23 marzo 2005, il Patto della salute del 28 settembre 2006 e l’intesa Stato Regioni 

del 3 dicembre 2009 che stabiliscono che le Regioni devono garantire l’equilibrio economico finanziario 

del SSR nel suo complesso, nel rispetto delle regole e delle procedure fissate dal “Comitato permanente per 

la verifica dei livelli essenziali di assistenza” e dal “Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 

regionali”; 

- l’articolo 1, comma 796, lettera b), della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

- l’Accordo tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’economia e delle finanze e la Regione Abruzzo del 

6 marzo 2007 per l’approvazione del Piano di Rientro di individuazione degli interventi per il 

perseguimento dell’equilibrio economico ai sensi dell’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311; 

 
RICHIAMATA  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 224 del 13 marzo 2007, ad oggetto “Approvazione del piano di 

risanamento del SSR 2007-2009", con la quale è stato approvato il summenzionato accordo sottoscritto in 

data 6 marzo 2007; 

Provvedimenti in merito alla copertura del risultato d’esercizio risultante dal modello CE IV trimestre 

2019 del Servizio Sanitario Regionale ai sensi l’articolo 1, comma 174, della legge 30.12. 2004, n. 311   

L'Estensore  La Responsabile dell'Ufficio  Il Dirigente del Servizio 

Dr.ssa Barbara Morganti  Dr.ssa Barbara Morganti  /////////////////////////// 

            f.to digitalmente       f.to digitalmente    

 



PRESO ATTO 

- che dai CE IV Trimestre 2019 emerge che le AA.SS.LL risultano in perdita per un  valore aggregato 

pari ad €/000 65.768; 

- che dal CE IV Trimestre 2019 della GSA “000” si rileva un utile pari ad €/000 52.433; 

- che il risultato d’esercizio al IV Trimestre 2019 del CE consolidato regionale “999” presenta un valore 

negativo pari a €/000 13.335 che necessita di coperture regionali ai sensi della normativa vigente; 

 
VISTI 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 

- l’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 che prevede che “al fine del rispetto 

dell'equilibrio economico-finanziario, la regione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio 

trimestrale una situazione di squilibrio, adotta i provvedimenti necessari. Qualora dai dati del 

monitoraggio del quarto trimestre si evidenzi un disavanzo di gestione a fronte del quale non sono stati 

adottati i predetti provvedimenti, ovvero essi non siano sufficienti, con la procedura di cui all'articolo 

8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il Presidente del Consiglio dei ministri diffida la regione 

a provvedervi entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento”; 

- l’articolo 1, comma 80, della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 che prevede che: "Per la regione 

sottoposta al piano di rientro resta fermo l'obbligo del mantenimento, per l'intera durata del piano, 

delle maggiorazioni dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'addizionale 

regionale all'IRPEF ove scattate automaticamente ai sensi dell'articolo 1, comma 174, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, come da ultimo modificato dal comma 76 del presente articolo 

<<omissis>>…..Resta fermo quanto previsto dal presente comma in caso di risultati quantitativamente 

migliori e quanto previsto dal comma 86 in caso di determinazione di un disavanzo sanitario maggiore 

di quello programmato e coperto. Gli interventi individuati dal piano sono vincolanti per la regione, 

che è obbligata a rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano di 

ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro. <<omissis>>; 

- l’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che prevede che “l’accertato verificarsi, 

in sede di verifica annuale, del mancato raggiungimento degli obiettivi del piano di rientro, con 

conseguente determinazione di un disavanzo sanitario, comporta, oltre all'applicazione delle misure 

previste dal comma 80 e ferme restando le misure eventualmente scattate ai sensi del comma 83, 

l'incremento nelle misure fisse di 0,15 punti percentuali dell'aliquota dell'imposta regionale sulle 

attività produttive e di 0,30 punti percentuali dell'addizionale all'IRPEF rispetto al livello delle aliquote 

vigenti, secondo le procedure previste dall'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 

311, come da ultimo modificato dal comma 76 del presente articolo”; 

- l’articolo 18, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020,  n. 18 che prevede”… a causa delle esigenze 

straordinarie derivanti dalla diffusione del Covid-19, il differimento del termine del 30 aprile 2020, di 

cui al comma 174 della legge 311/2004, per le verifiche dell’equilibrio economico del SSN relative 

all’anno 2019, al 31 maggio e conseguentemente, il termine del 31 maggio viene differito al 30 

giugno.”; 

 
RITENUTO di dover provvedere con urgenza ad identificare le coperture necessarie a garantire l’equilibrio 

economico del Servizio sanitario regionale per l’esercizio 2019. 

 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale recante all’oggetto: “D.G.R n. 325 del 18.05.2018: 

modifica ed integrazione”, con la quale è stata modificata e integrata la DGR n. 325 del 18/05/2018 e, in 

particolare, è stata soppressa la disposizione afferente la destinazione delle risorse, presenti in eccesso nel 

bilancio GSA al contributo pubblico per la realizzazione del nuovo presidio ospedaliero di Chieti ai sensi 

dell’art.180 comma 6 del D. Lgs.50/2016 e ss.mm. e ii., contestualmente prevedendo una nuova modalità di 

finanziamento del prefato contributo pubblico  - finalizzato alla realizzazione del PO  SS. Annunziata – all’uopo 

individuandola nell’utilizzo di ulteriori risorse derivanti dall’art.20  L.67/1988, come stabilito nella Legge 

145/2018 (bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021 art. 1 comma 555).   

 

RITENUTO pertanto, sulla base delle disposizioni della deliberazione di Giunta regionale sopra menzionata, 

di provvedere al fabbisogno di coperture delle perdite, emergenti dal CE IV Trimestre 2019 consolidato “999” 

pari €/000 13.335, con le risorse presenti nello Stato Patrimoniale 2018 della GSA alla voce PAA200 Contributi 

per ripiano perdite – Altro, precedentemente vincolate ed ora resesi disponibili per gli effetti della predetta 

deliberazione giuntale.  

 

 

DATO ATTO 

- che il presente provvedimento presenta gli estremi di urgenza ed indifferibilità; 

- che con la sottoscrizione dello stesso il Direttore del Dipartimento Sanità attesta che la presente 

deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale essendo gli stessi compresi nel perimetro 

sanitario; 

- il Direttore del Dipartimento Sanità ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico 

amministrativa dello stesso, apponendovi la propria firma in calce e attesta che lo stesso è conforme agli 

indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati al Dipartimento medesimo; 

 
A VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 

 
1. di provvedere al fabbisogno di coperture perdite, emergenti dal CE IV Trimestre 2019 consolidato “999” 

pari €/000 13.335, con le risorse presenti nello Stato Patrimoniale 2018 della GSA alla voce PAA200 

Contributi per ripiano perdite – Altro (capitolo bilancio regionale 81599.1); 

 

2. di provvedere, alla copertura delle eventuali ulteriori perdite rispetto a quelle risultanti dal CE IV 

Trimestre 2019 “999”, che dovessero emergere in fase di riunione congiunta del Tavolo tecnico per la 

verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza, con le risorse presenti nello Stato Patrimoniale 2018 della GSA alla voce PAA200 Contributi 

per ripiano perdite – Altro  (capitolo bilancio regionale 81599.1) che risulta capiente per tale finalità; 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero della Salute ed al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze  ; 

 

4. di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Servizio Programmazione economico- 

finanziaria e finanziamento del SSR per gli adempimenti di competenza, nonché la pubblicazione dello 

stesso sul sito web regionale .  


